


COMUNICATO STAMPA

Un albero accogliente 
21 Novembre 2017
Tutti insieme ai piedi di un albero per la natura e 
 la sua biodiversità: Proteggiamo la natura con la cultura!

Le comunità che si uniscono e simbolicamente, tutte insieme, si rendono protagoniste di un evento speciale in Burcina. Un evento denso di significato simbolico, volto a trasmettere un messaggio di pace e fratellanza che possa essere un punto di partenza per fare squadra e unire il territorio a protezione di un bene comune: la natura. 
Il 21 novembre, in occasione della festa degli alberi, alle ore 10,30 il Parco, i rappresentanti biellesi delle comunità buddista, cattolica, ebraica, islamica, valdese e della comunità di Bose, oltre al WWF e Legambiente di Biella con ben 60 bambini della scuola primaria e secondaria di 1°grado di  Pollone si ritroveranno dapprima presso C.na Emilia per condividere insieme il giorno dell’albero e successivamente si recheranno nei pressi della Casina Blu in Burcina, per piantare un albero dal grande valore significativo: il Ficus Carica.
La giornata dell’albero organizzata al Parco Burcina si sposa con i principi UNESCO già ricordati il 10 Novembre scorso durante la giornata mondiale della scienza per la pace e lo sviluppo: un evento dedicato all’accoglienza, alla partecipazione di tutte le comunità al fine di sancire alla preservazione del capitale naturale e alla crescita economica sostenibile sia tecnologicamente sia spiritualmente. 
Il Presidente dell’Ente di gestione delle aree protette , Adriano Fontaneto rilancia il ruolo del Parco quale “Centro per l’educazione ambientale a condivisione della mission di cultura allo Sviluppo Sostenibile (ESS) dettata dall’Unesco. Quest’ultima non riguarda solo l’ambiente, ma anche l’economia (consumi, povertà) e la società (diritti, pace, diversità culturali). Si tratta di un processo che dura per tutta la vita, che non si limita all’apprendimento “formale”, ma si estende anche a quello non formale e informale. Essa tocca tutti gli aspetti della vita e i valori comuni di equità e rispetto per gli altri, per le generazioni future, per la diversità, per l’ambiente, per le risorse della Terra”
[bookmark: _GoBack]Spiega Alessandro Ramella Pralungo, consigliere dell’Ente di Gestione delle Aree protette con delega alla Riserva naturale del Parco Burcina: “In un momento storico segnato da odio e disgregazione sociale, l’Ente Parco, nell’organizzare la festa degli alberi si è adoperato a piantumare un albero in segno di unità e pace tra le genti. Per l’occasione abbiamo invitato i rappresentanti di fedi religiose e associazioni laiche del territorio biellese affinché la festa degli alberi, giorno di rispetto e coesione tra uomo e natura, diventi anche stimolo e simbolo all’interno di un più grande discorso di uguaglianza e fratellanza tra gli uomini. Gli alberi sono  vita, memoria e testimonianza della storia dell’uomo, ed in loro, la biodiversità, pilastro della vita sul pianeta, trova uno dei suoi più forti alleati.
L’alleanza fra Uomo e Natura è fondamentale per la sopravvivenza del pianeta, un’alleanza fraterna che si disegna nel rispetto, nel prendere coscienza dell’importanza del “diverso”, della biodiversità, un’alleanza che solo condivisa in primis tra gli uomini potrà fiorire e portare frutti al mondo, alla Natura. 
E’ per queste ragioni che pianteremo un albero che racconti una storia di cui possa diventare testimone nel trascorrere del tempo: una storia di rispetto e coesione”.

Fra i molti alberi che si potevano introdurre per l’occasione, la scelta è caduta sul Ficus carica. Il fico accompagna l’uomo da millenni, tanto che alcuni ritrovamenti archeologici portano le sue origini così lontano nel tempo da essere accostato all’uomo ancor prima del grano. E così, da una primordiale dispensa, si è elevato a protagonista nei testi sacri di tutte le civiltà, ricco tesoro per l’umanità.  Da qui la scelta.
La pianta sarà messa a dimora il giorno antecedente alla festa lasciando la zolla parzialmente scoperta. In questo modo la finalizzazione della piantumazione sarà riservata alla cerimonia, durante la quale avverranno la chiusura con terra e la bagnatura, operazioni che potranno coinvolgere gli ospiti intervenuti. Al termine, bambini e ragazzi delle scuole interverranno anch’essi alla cerimonia lanciando un pugno di semi, d’erba e fiori, sul terreno adiacente alla pianta, lavorato e preparato per la semina o completando la piantumazione. (Verranno messi a disposizione sacchi da cui attingere). A conclusione, sul sito in cui la cerimonia avrà preso forma, sarà inaugurato un cartello commemorativo della giornata, nella speranza di un ripetersi ciclico dell’evento.
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*****
Programma
*****
Ore 10.30   C.na Emilia
Saluti Autorità
Interventi da parte di tutti rappresentanti di istituzioni, religioni, scuole e associazioni
Ore 11.30 Casina Blu
Piantumazione collegiale “Ficus Carica”
Ore 12.30 C.na Emilia
Conferenza Stampa


